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Un sequestro e 3 uccisi in Calabria 
Agghiacciante ripresa della criminalità 
mafiosa In Calabria: tre uomini che viag­
giavano per la strada provinciale che 
porta all' Aspromonte, a bordo di una 
< 500 », sono caduti in un agguato. I tre, 
non hanno fatto nemmeno In tempo a 
tentare una difesa e sono subito caduti 
sotto un grandinare di colpi. Secondo i 
primi accertamenti, si tratterebbe di uno 

del tanti regolamenti di conti per la 
spartizione degli appalti di lavori pub­
blici. Sempre in Calabria, a Villa San 
Giovanni, alcuni uomini scesl da una 
macchina hanno rapito una studentessa 
di 17 anni, Giovanna Barresi, figlia di 
un ricco imprenditore edile. L* allarme. 
scattato immediatamente, non ha portato 
ad alcun risultato. A PAGINA 5 

R ' Declinano sia i «gorilas» I L'incontro di Andreotti con la delegazione democristiana 

che i guerriglieri 

America Latina: compiti 
nuovi per le sinistre 

In America latina è comin­
ciata una fase nuova. Il « mo­
dello repressivo » (ciò che è 
stato definito, affrettatamen­
te, come regime fascista) non 
serve più e tutti, militari, 
borghesia, partiti conservato­
ri, — e con loro gli USA —, 
sono alla ricerca di nuovi 
metodi di direzione, di for­
me adeguate alla mutata si­
tuazione interna e internazio­
nale. D'altra parte le sini­
stre, i movimenti popolari, 
vedono aumentare la loro for­
za sia in termini elettorali 
che di influenza politica. La 
perdurante, oscura, realtà di 
paesi quali l'Argentina, il Ci­
le, l'Uruguay nei quali — pur 
nelle differenze esistenti — 
il « modello repressivo » non 
è ancora sconfitto, appare 
come la retroguardia di un 
processo in corso, ciò che re­
sta di un'ondata reazionaria 
che era sembrata dovesse 
sommergere la regione. 

All' ordine del giorno in 
America latina è la questio­
ne della democrazia. E non 
perché c'è stata una scon­
fitta e bisogna pur ricomin­
ciare da qualche parte. Con 
una semplificazione forse un 
poco polemica, dirò che gli 
ultimi quindici anni hanno vi­
sto la sconfitta del fascismo 
e dell'estremismo di sinistra. 
I movimenti e i golpes che 
chiameremo fascisti non han­
no fondato Stati capaci di du­
rare, con radici e sostegno 
nella società. La guerriglia, 
i partiti e le politiche di si­
nistra e rivoluzionaria » non si 
sono tramutati in movimenti 
con sufficiente base sociale 
e in nessun luogo hanno da­
to prova di essere in condi­
zioni di conquistare il pote­
re. Molti paesi dell'America 
latina escono da due diverse 
esperienze che, negli avveni­
menti di questi anni, si so­
no intrecciate o sono state 
contemporanee. 

Il caso del Brasile è em­
blematico in questo senso. 
Negli incentri che ho avuto 
l'estate scorsa in quel paese 
ci si rivolgeva costantemente a 
quelle due sconfitte: a sinistra 
non si vuole tornare agli er­
rori della guerriglia, della 
e radicalizzazione »; a destra 
non si vuole più seguire il 
cammino della repressione e 
le suggestioni del fascismo. 
E insieme, in Brasile e in 
altri paesi, a sinistra si ri­
scoprono i valori democrati­
ci e a destra ci si rende con­
to che, prima o poi, è neces­
sario fare i confi con la so­
cietà, con il popolo. 

E' caratteristica la posizione 
dei militari, in Brasile con­
sentono che il 60%> della po­
polazione dica « no », in ele­
zioni da loro convocate e re­
golamentate; in Bolivia scel­
gono, anche a costo di accet­
tare una sinistra maggiorita­
ria, elezioni democratiche; in 
Ecuador mantengono la via 
elettorale pur dovendo ingoia­
re il rospo dell'odiato popu­
lismo di Buccaram e Roldos; 
in Perù scelgono di lasciare 
via libera a un partito di ti­
po socialdemocratico come 
l'APRA. 

E' caratteristica la posizio­
ne dei socialisti cileni che di­
cono oggi parole di unità con 

la DC mai finora pronuncia­
te, o la linea dei guerriglieri 
sandinisti attenta all'alleanza 
con le forze borghesi anti-So-
moza e alla questione delle 
tappe di un processo di de­
mocratizzazione e rinnova­
mento. 

In Brasile c'è la situazione 
da cui possiamo trarre mag­
giori insegnamenti. Caratte­
ristico è che lì si assiste a un 
risveglio, a una ricerca della 
società nel suo insieme: tra 
i militari, nelle file del regi­
me, nella borghesia oltre che 
tra gli operai, i lavoratori, 
gli intellettuali- L'opposizione 
sociale e politica è in grado 
di proporsi come forza nazio­
nale di governo e ha con sé 
la grande maggioranza della 
popolazione. Il settore revi­
sionista della dittatura sem­
bra avere sostegno sufficien­
te <nelle forze armate per ten­
tare la instaurazione di un 
nuovo regime di « democra­
zia regolamentata ». Le novi­
tà che vengono dal Brasile 
capovolgono la sua funzione 

di <gendarme» per tanti an­
ni denunciata e non manche­
ranno di influenzare paesi co­
me l'Uruguay e l'Argentina 
(e, in forma meno diretta, 
anche il Cile). 

Ho detto che è cominciata 
una fase nuova. Assistiamo 
dunque da una parte e dal­
l'altra ai primi difficili pas­
si. Mi sembra, però, che. an­
cora una volta, vi sia più 
inventiva e più capacità di 
adeguamento a destra che a 
sinistra. La sinistra ha sa­
puto — e con mille episodi 
eroici — resistere. E questa 
resistenza ha spezzato o reso 
incerti — anche dove ancora 
perdura la repressione — t 
piani dittatoriali e fascisti. 
Domandiamoci però se è at­
trezzata, non solo a-fronteg­
giare, ma a far propria la 
situazione nuova nascente. 
Facciamo un esempio: e' è 
nella sinistra latino america­
na una convinzione e una coe-

Goido Vicario 
(Segue in penultima) 

Irrigidimento della DC 
Veto perfino agli indipendenti di sinistra 

Le dichiarazioni di Zaccagnini - Donat Cattin si incarica di sottolineare le chiusure de - Interlocu­
toria riunione della Direzione socialista: alcuni spunti di polemica interna - Martedì nuovi incontri 

Deludente relazione di Rognoni alla Camera sulle recenti «rivelazioni 

A 50 anni dal 
Concordato: 

intervista 
con Bufalini 

L'11 febbraio 1929 furono 
firmati i Patti Latera-
nensi. Quali sono a cin­
quanta anni di distanza i 
rapporti tra Stato e Chie­
sa, a quali principi si ispi­
rano oggi le trattative in 
corso per la riforma del 
Concordato? A questi in­
terrogativi risponde in una 
intervista il compagno 
Paolo Bufalini. I motivi 
che indussero il regime 
all'intesa col Vaticano, i 
giudizi degli antifascisti, i 
termini del dibattito nel 
dopoguerra alla Costituen­
te sono analizzati in un 
articolo di Carlo Cardia. 

A PAG. 3 

ROMA — Quasi tre ore di 
colloquio tra Andreotti e la 
delegazione della Democrazia 
cristiana, ma con quale risul­
tato? Il presidente del Con­
siglio incaricato — giunto al 
termine della prima settima­
na di incontri a Montecitorio 
— ieri sera ha preferito evi­
tare le telecamere. Non ha 
fatto dichiarazioni. Evidente­
mente. il suo bilancio si pre­
sentava difficile e problema­
tico. giacché l'atteggiamento 
emerso nel partito democri­
stiano ha chiuso ulteriormente 
gli spazi per il confronto e 
la trattativa con gli altri par­
titi. 

Silenzioso Andreotti, Zacca­
gnini ha fatto dichiarazioni 
tutt'altro che esplicite, evitan­
do di rispondere alla maggior 
parte delle domande dei gior­
nalisti. Secondo il segretario 
della DC. la delegazione del 
suo partito avrebbe dato al 
presidente incaricato degli 
« elementi utilizzabili » per 
prospettare « proposte costrut­
tive » sul programma di go­

verno oltre che sulla t strut­
tura funzionale » del governo 
stesso. Inoltre i dirigenti de­
mocristiani hanno anche di­
scusso — ha detto Zaccagni­
ni — i modi « per equilibrare 
diversamente in termini poli­
tici, secondo un'opinione che 
è sentita prima di tutti da 
noi, il potere di governo pur 
senza venir meno ai limiti 
fissati dalla nostra Direzione 
per quanto riguarda il rappor­
to con il PCI » (da questa fra­
se. pressoché inintelligibile, 
emerge con evidenza soprat­
tutto la conferma del « no » 
democristiano ai comunisti nel 
governo, naturalmente moti­
vato — secondo un modulo 
solito — non con « discrimina­
zioni », ma con altre « rile­
vanti ragioni »). Il limite chia­
r o — h a osservato un gior­
nalista — è nella non par­
tecipazione al governo del 
PCI. né di « parenti vicini » 
come gli indipendenti di sini­
stra. Zaccagnini ha risposto: 
€ Mi pare che la nostra di­
chiarazione si richiami esat­

tamente al deliberato della 
nostra Direzione, che anche 
su questo punto è stata estre­
mamente precisa». Quindi, vi 
è una esplicita preclusione 
della DC anche nei confron­
ti degli indipendenti di sini­
stra. 

E ciò sta a sottolineare l'ir­
rigidimento de al termine di 
questa prima settimana di 
crisi, a dispetto degli « spi-
ragli » che Zaccagnini ha di­
chiarato di vedere nella situa­
zione. Il vice-segretario della 
DC. Donat Cattin. in un col­
loquio informale con alcuni 
giornalisti, ha dato la chiave 
interpretativa della lunga di­
scussione tra i dirigenti demo­
cristiani. U massimo di com­
prensione per le ragioni del 
PCI. lia detto in sostanza, la 
DC lo espresse con l'ultimo 
articolo di Galloni in risposta 
all'Unità, mentre ora si è 
giunti al momento delle « rien­
tranze» (questa la parola 
usata), cioè del rifiuto di ogni 
apertura. Chiusura sulla que­

stione delle Giunte regionali 
con l'eventuale partecipazione 
del PCI (delle quali nei gior­
ni scorsi si era parlato in ri­
ferimento alla Calabria e alle 
Marche); e chiusura anche 
sulla formula di governo. 11 
« no », fatto trapelare da Zac­
cagnini, agli indipendenti di 
sinistra sembra infatti deli­
neare un rifiuto sostanziale 
anche di quella ipotesi d» go­
verno tra de e uomini di al­
tre aree che la segreteria so­
cialista e quella socialdemo­
cratica hanno chiamato (in 
modo un po' arbitrario) « go­
verno paritario ». Su questo 
punto vi sarebbe stato da 
parte della delegazione de 
quell'« ampliamento delle pre­
clusioni» che alcuni esponli­
ti socialisti avevano dichia­
rato di paventare. 

Prima dell'incontro di An­
dreotti con la DC. la Dire­
zione socialista, in una riunio-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Nella notte di ieri 

A Teheran 
la guardia 
imperiale 

attacca una 
caserma di 
aviazione 

TEHERAN — Un nutrito cre­
pitio di mitragliatrici è sta­
to udito ieri notte per una 
ora, presso la caserma del­
l'aeronautica iraniana di Fa-
rahbad, a sud-est di Teheran. 
Un dispaccio della e AP • ri­
ferisce che intorno alla mez­
zanotte due reparti della di­
visione di fanteria a Javìdan » 
(gli « Immortali », cioè la 
guardia dello Scià) hanno ab­
bandonato la loro caserma di 
Levisan per attaccare la ca­
serma di Farahbad, pre­
sumibilmente per a punire » 
i numerosi cadetti che nel 
giorni scorsi hanno pubblica­
mente manifestato il loro ap­
poggio all'Ayatollah Khomeinl. 

Al rumore degli spari gli 
abitanti della zona si sono 
riversati per strada, ignoran­
do il coprifuoco imposto dalla 
legge marziale. Molti hanno 
guadagnato i tetti delle case 
gridando: « Allah Akhbarl » 
(« Allah è grandel »). 

Stando a testimoni oculari, 
alcuni carri armati sarebbero 
entrati nella base. 

» 

Scoperti altri due covi 
di « Prima linea » 

Continuano a Milano le operazioni antiterroristiche di po­
lizia e carabinieri. Ieri, a Megreglio. in provincia di Como 
e a Pallanza. in provincia di Novara, sono stati scoperti due 
covi con armi e documenti. Dai primi accertamenti dovreb­
bero appartenere ad alcuni fiancheggiatori dei terroristi di 
« Prima linea ». I carabinieri hanno definito il materiale 
« molto interessante » ed hanno proceduto all'arresto di due 
persone. I magistrati hanno anche emesso, in relazione alle 
operazioni in corso, altri tre mandati di cattura. NELLA 
FOTO: la casa di Pallanza ove è stato localizzato il covo 
eversivo. A PAGINA 5 

Restano le ombre sulla gestione 
privata de dell'affare Moro 

Il Pei: urgente rìnchiesta parlamentare - Il ministro ha «assecondato» i contatti 
di Cervone col brigatista - Il de Carenini mediatore tra Viglione e Dalla Chiesa 

ROMA — L'esigenza di pro­
cedere immediatamente al­
la costituzione di una com­
missione parlamentare d'in­
chiesta sulla tragica vicenda 
Moro (la proposta di legge 
comunista era stata presenta­
ta, contemporaneamente alla 
Camera e al Senato giovedì 
pomeriggio) è stata confer­
mata ieri dal tenore della ri­
sposta che il governo ha for­
nito, davanti alle commissioni 
Interni e Giustizia di Monte­
citorio riunite d'urgenza in 
seduta comune per iniziativa 
del presidente Ingrao, ad un 
nugolo di interrogazioni sulle 
gravi rivelazioni dell'* Espres­
so » circa h contatti di espo­
nenti de con un presunto bri­
gatista rosso e le molteplici 
iniziative che per lungo tem­
po sono state portate avanti 
senza che ne fossero infor­
mati gli organi inquirenti e 
il Parlamento. 

Diciamo subito che il mini­
stro dell'Interno Virginio Ro­
gnoni (alla riunione delle 
commissioni, svoltasi nell'au-
letta di Montecitorio era pre­
sente anche il suo collega 
alla difesa. Attilio Ruffini) 
ha confermato una parte di 
questi contatti, taciuto su al­
tri. fornito nuovi sconcertan­
ti elementi. Ma ha evitato ac­
curatamente di fornire il ben­
ché minimo giudizio politico 
di quanto è accaduto (e si­

curamente sono successe mol­
te più cose di quante si sia­
no sin qui così tortuosamente 
apprese), cercando ad ogni 
modo di fornire sempre una 
qualche giustificazione forma­
le di eventi che rivelano un 
costume inammissibile e una 
concezione privata dello Sta­
to e dell'interesse collettivo. 

Rognoni non ha ripreso le 
rivelazioni del settimanale 
dall'inizio; ma si è limitato 
a rispondere dei fatti < a sua 
conoscenza». Ciò che. se gli 
ha risparmiato di toccare Io 
imbarazzante tasto dei non 
smentiti contatti di luglio del 
sen. Cervone con Fanfani (che 
in quei giorni, dopo le dimis­
sioni di Leone e prima della 
elezione di Pertini. reggeva 
la presidenza della Repubbli­
ca) e con il presidente dei se­
natori de Bartolomei (cui non 
toccava certo, ha poi rilevato 
ironicamente il compagno Di 
Giulio, il compito istituzionale 
di combattere il terrorismo). 
lo ha tuttavia posto nella sor­
prendente e insostenibile posi­
zione di chi non ha nemmeno 
cercato di approfondire le in­
formazioni di cui solo in ago­
sto lo aveva messo a parte 
lo stesso sen. Cervone. 

Il ministro ha detto di non 
aver nascosto e incredulità e 
diffidenza >. ma di aver deci­
so — per non lasciare nulla di 
intentato — di assecondare 

« la asserita possibilità che 
Cervone confidava di avere 
circa la acquisizione di noti­
zie precise e definitive » in 
particolare del vertice briga­
tista che si sarebbe dovuto 
svolgere 1*11 agosto a Salice 
Terme con la partecipazione 
dei e due parlamentari » e del­
la e personalità legata al Va­
ticano» indicati come i re­
sponsabili dell'agguato di via 
Fani. Per questo, e in vista 
del vertice, fu effettivamente 
messo in stato di preallarme 
e un reparto militare altamen­
te specializzato» (secondo 
l'« Espresso » gli incursori del­
la Marina di stanza a La Spe­
zia), e qui Rognoni s'è impan­
cato in una complicata spie­
gazione tecnico-giuridica per 
giustificare l'eventualità (poi 
annullata per il mancato svol­
gimento della riunione BR a 
Salice Terme) dell'uso di re­
parti militari nella lotta anti­
terrorismo. €Si sarebbe in 
ogni caso trattato di un inter­
vento eccezionale e comunque 
non illegittimo ». ha più tardi 
precisato il ministro Ruffini. 

Perchè ad ogni modo, con­
siderato il persistente rifiuto 
di fornire più precise infor­
mazioni sul fantomatico ter­
rorista. Emesto Viglione non 
fu almeno pedinato? Non bi­
sognava « correre il rischio 
dell'interruzione del collega­
mento*. A dimostrazione del 

quale Rognoni ha portato gli 
elementi già resi noti dal­
l'* Espresso » (tra cui la fa­
mosa registrazione su nastro, 
fatta ascoltare anche a Dalla 
Chiesa) nonché nuovi parti­
colari tra cui la segnalazione 
di un attentato in preparazione 
« nel centro-nord » fatta dal 
Viglione alla vigilia della stra­
ge di Patrica che in realtà è 
nel centro-sud. 

Qui un'altra sconcertante 
rivelazione di Rognoni. Dalla 
Chiesa voleva sapere da Vi­
glione se il brigatista con cui 
era in contatto avesse parte­
cipato alla strage di Patrica. 
Chi fu il mediatore? Il deputa­
to Egidio Carenini, della de­
stra de. Attraverso di lui 
(perchè proprio lui?) Viglio­
ne fece sapere che il brigati­
sta si trovava molto lontano. 
a 700 chilometri da Roma. H 
che convalidò in Dalla Chiesa 
la sensazione che Viglione — 
sempre indisturbato — pote­
va in qualsiasi momento met­
tersi in contatto con il suo 
informatore. Il quale intanto 
bussava a quattrini: un milio­
ne se l'era fatto dare da Vi­
glione (da qui l'accusa al 
giornalista anche di favoreg­
giamento) e un altro lo aveva 
chiesto al generale che però 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

La replica del 
compagno Di Giulio 

ricordo sonnolento di un amico 
QUANDO molti anni fa, 

essendo democristiani, 
dirigevamo redizione mi­
lanese de « Il Popolo 9, 
contavamo tra i più au­
torevoli collaboratori a 
prof. Giordano Dell'Amo­
re, che fin da allora era 
si può dire già tutto: pro­
fessore universitario (do­
cente di tecnica bancaria, 
che è una materia leggut-
drissima, il cui più arduo 
impegno scientifico consi­
ste nell'tnsegnare come si 
fanno in fretta quei vispi 
uccellini che i ragionieri 
usano apporre accanto 
alle cifre per indicare che 
le hanno « spuntate J>) 
Dell'Amore era anche pre­
sidente della Cassa di Ri­
sparmio. consigliere pres­
so gli ospedali civici. 
membro del Comitato pro­
vinciale DC e simpatiz­
zante dell'Arma dei Ber­
saglieri In quei tempi, se 
non ricordiamo male, in­
sisteva per essere assunto 
come primo ballerino del­
la Scala. (Onestamente. 
non possiamo dire se ab­
bia poi ottenuto il posto, 

ma siamo certi che anche 
lì si sarebbe fatto onore). 

Usava allora un tran­
quillante-sonnifero di no­
me Sedobrol e in redazio­
ne tutti chiamavano Del­
l'Amore « Giordanobrol ». 
Quando arrivava un suo 
pezzo e ce lo portavano, 
l'usciere del giornale ve­
niva a chiudere la fine­
stra. posava sul nostro ta­
volo un thermos con r 
acqua per la notte e ci do­
mandava cordiale e pre­
muroso a che ora deside­
ravamo essere svegliati. 
Tutti gli articoli di que­
sto nostro illustre amico 
cominciavano così: « Par­
leremo oggi della bilancia 
dei pagamenti-. » e la ra­
gione di questa insistenza 
era che Tof fimo «Giorda­
nobrol » sapeva che a que­
sto punto non c'era nes­
suno che non si assopis­
se, donde la necessità di 
riprendere ogni volta l'ar­
gomento. Una volta pro­
vammo a resistere e ten­
tammo di proseguire nel­
la lettura, ma vedemmo 
con stupore che il resto 

del foglio, fino alla fir­
ma, era bianco. Dell'Amo­
re si era addormentato 
anche luL 

Ci sia consentito di rie­
vocare affettuosamente 
m Giordanobrol • oggi che 
si è recato presso il giu­
dice per dichiarare che lui 
nella distribuzione dei fon­
di neri da parte delTItal-
casse non c'entra per nul­
la. Ne siamo sicuri: dor­
miva. E Veminente profes­
sore degli uccellini ha an­
che affermato che i bilan­
ci della Italcasse erano 
tutti ineccepibili, control­
lati rigorosamente dai sin­
daci e dal personale spe­
cializzato della Banca <T 
Italia. Dallo studio del 
magistrato, finita la sua 
deposizione, si è notato 
che il prof. Dell'Amore è 
uscito in punta di piedi. 
tenendo l'indice sulla boc­
ca a raccomandare il si­
lenzio. Filtrava dalla stan­
za del giudice un lievissi­
mo russare e tutti sanno 
che in casi come questi è 
d'obbligo Q segreto dormi­
torio. Fortebraceio 

Conclusi i colloqui della delegazione del PCI alla CEE 

Positivo incontro con Jenkins sull'Europa 
Lo scambio di opinioni con il presidente della commissione esecutiva della 
CEE - Conferenza stampa a Bruxelles di Napolitano, Macaluso e Colajanni 

Dal nostro amato 
BRUXELLES — La delega­
zione del PCI ha concluso ie­
ri quelli che il compagno 
Giorgio Napolitano, in un suc­
cessivo incontro con ì giorna­
listi accreditati presso La CEE 
ha definito e non incontri for­
mali. ma concreti, franchi 
scambi di opinioni ». La de­
finizione si adatta in partico­
lare al colloquio con l'inglese 
Roy Jenkins, presidente del­
la Commissione esecutiva, 
che ha messo in luce una 
sostanziale convergenza nella 
valutazione dell' importanza 
che possono assumere per lo 
sviluppo della Comunità i con­
tatti tra i grandi partiti e le 
grandi forze politiche dei pae­

si membri, soprattutto nel 
momento evolutivo che la 
Comunità stessa sta vivendo. 

Jenkins ha posto ai rap­
presentanti del PCI domande 
che hanno riguardato soprat­
tutto l'atteggiamento del no­
stro Partito di fronte allo 
SME, le prospettive defl'eco­
nomia italiana e il loro giu­
dizio su ciò che la Commis­
sione concretamente può fare 
a questo riguardo. I nostri 
compagni hanno posto l'ac­
cento sui pericoli che un ag­
gravamento del rapporto tra 
nord e sud comporta per 
quanto riguarda l'inflazione 
e le possibilità di ripresa; 
pericoli dei quali l'interlocu­
tore è parso consapevole. Del­
la situatone politica italiana 

si è parlato in termini di 
grande correttezza e sobrietà. 
Da parte italiana è stato fat­
to notare che. quali che pos­
sano essere gli sviluppi della 
situazione stessa, l'impegno 
europeistico rimane uno de­
gli elementi centrali della po­
litica del PCI. 

Vi sono stati colloqui anche 
con il francese Cheysson. 
commissario per i problemi 
del Terzo mondo, e con Fa­
brizia Baduel Glorioso, presi­
dente del Comitato economi­
co e sociale. Il colloquio con 
Cheysson ha avuto come te­
ma principale quello dell'al­
largamento della democrazia 
nei vari organi della Comu­
nità e quello della necessità 
che la Comunità stessa dia 

un maggior contributo crea­
tivo nel confronto con i pro­
blemi a lungo termine. La 
signora Baduel si è pronun­
ciata nello stesso senso, sot­
tolineando i progressi già con­
seguiti nell'espressione del 
movimento sindacale. En­
trambi hanno giudicato ana­
cronistica l'esclusione della 
CGT dal Consiglio. C'è stato 
infine un incontro di lavoro 
con l'ambasciatore Plaja e 
con esponenti della rappre­
sentazione permanente italia­
na presso la Comunità. 

« Crediamo — ha detto Na­
politano ai giornalisti, in se­
de di valutazione complessi-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 

ROMA — La ricostruzione 
dei falli fornita dal ministro 
dell'Interno — lia rilevato 
Fernando Di Giulio repli­
cando per i comunisti — non 
lia risolto alcuno dei delica­
tissimi problemi posti dalle 
rivelazioni dell'Espresso ed 
anzi ne lia creati di nuovi. 

Cerio — ha aggiunto —, 
noi dubitiamo as«ai clic sia­
no \ ere le informazioni del 
presunto terrorista circa il 
ruolo nell'operazione che por­
tò al sequestro di Aldo Mo­
ro, di o due p.-irlamcniari D 
e dì un esponente del Vati­
cano: e sulla partecipazione 
di alcuni carabinieri alla 
«trage di via Fani. Sappiamo 
«olo clic tali cose furono del­
le. Ma la ricostruzione del 
settimanale per tutto il resto 
contiene falli \ e r i . conferma­
li dallo s;e**o ministro. Al­
lora è francamente singolare 
concentrare, come Ita fallo 
Rognoni, la polemica sul 
giornalista clic assolve il «no 
dovere. r icc \e e pubblica 
delle informazioni. Si dc-
nnnei piuttosto l'attcgziamcn-
lo di quanti, per far cono­
scere quel che «anno (e cre­
do. ha detto Di Giulio, che 
«olo Cervone conoscesse ì 
falli pubblicati) , ricorrono 
alla mediazione ciornali-lira 
anziché esporti personalmente 
e direttamente. 

Come in occasione di pre­
cedenti episodi i romuni-ti 
confermano l'esigenza che 
Intla quella parie della i r ­
rita che non nuoce allo «vi­
luppo delle indagini «ia re«a 
noia. La reticenza e le dop­
piezze alimentano manovre 
oscure, confusioni strumen­
tali. un clima di incertezza. 

E qni Di Giolio ha chia­
mato in causa anche la re­
sponsabilità personale del 
ministro Rognoni. La vicen­
da — ha dello Di Giulio — 
non comincia ad azo«to ma 
più di due me*i prima, ed 
è impensabile che il ministro 
non sia sialo informalo dei 
conlatti rhe Ccrvone ed altri 
esponenti democristiani ave­
vano a into con Vizl ionc. In­
concepìbile è che. per fi-
limane e settimane. di que­
sta vicenda «i *ix di«cn*«o 
Ira dirigenti della DC «enza 
che nessnno informasse le 
anlorità competenti. Vi è 
slata una confusione Ira fun­
zioni di parlilo e poteri del­
lo Sialo che contraddice la 
esigenza di nna lolla a fon­
do contro il terrorismo e 
deirintran«igente difesa del­
la democrazia repubblicana. 

Ma appnnto per questo — 
ha agginnlo —, e benché 
l'episodio riferito dall'Espres­
so non sia sialo smentito, 
continniamo a nutrire fortis­
simi dubbi che il sen. Cer­
cone abbia parlalo dei suoi 

ronlatli con il presunto bri­
gatista persino con il ca­
po dello Stalo pro-tempore 
Aminlore Fanfani. Ne dubi­
tiamo perché è impensabile 
clic Fanfani non abbia invi­
talo Cervone a riferire im­
mediatamente quel che sa-
|>eva ni ministro dell'Interno 
e non abbia egli stesso a\-
\eri i to subito il governo. 

Altri rilievi Di Giulio ha 
mosso alla relazione di Ro­
gnoni: desia perplessità il 
fallo clic il giornali-la Erne­
sto Viglione non sia slato 
po-to sotto controllo nel ten­
tativo di giungere all'identi­
ficazione ilei presunto bri­
gatista: non convince che il 
ministro non «ia stalo in gra­
fici di \ aiutare rallcndibil i là 
del Vigl ione: è ben -ingoiare 
clic per riallacciare i conlatti 
con Viglione il gcn. Dalla 
Cbicsa s ia ricorso alla me­
diazione del deputalo de Esì-
dio Carenini: quale polcre 
ili persuasione gli sì attri­
buiva? 

Ala due questioni. soprat­
tutto. si pongono ora. La 
prima riguarda Io sialo dei 
servizi. Il ruolo anomalo del 
gen. Dalla Chiesa deriva solo 
in parie dall'ercezionalilà del­
la situazione: c'è anrbe una 
carenza del mini-tero dell'In­
terno. e c'è un ritardo gra­
vissimo nella oreanizzazione 
del servizio segreto per la 
sicurezza interna. La secon­
da riguarda la commissione 
«Finrhio-la per il ra-o Moro. 

I comuni-li — ha ricordalo 
a que-io proposilo Fernando 
Di Giulio — si =,->no mossi 
con estrema cautela, in qne«li 
me-i . nella consapevolezza 
dei rischi insili nell'inda l i n e : 
l'illusione che poteva deter­
minare nell'opinione pnbhli-
ea. la confusione negli or­
gani dello Stalo, il pericolo 
di vanificare l'inchiesla dan­
dole nn obiettivo zenerirn, 
e di creare riWì nnnva sfi­
ducia nelle istituzioni. E al»-
biamo ribadito qnesle nostre 
preocenpazioni anche quando 
altri parlavano continuamente 
di inchie-ia s<.n7a ni a; for­
malizzarne la richiesta. 

Ma ogsì non fare questo 
pa-so sarrMw un errore, «a-
rcbl>ero tradire reali alte*e 
dell'opinione pubblica. .Ma 
vogliamo nna commissione di 
inchiesta seria — ha ribadi­
lo Di Ginlio — e ci balle­
remo perché abbia poteri 
anche più ampi di qnelli 
dell'autorità sindiziaria e 
compili rigorosamente defi­
niti e circoscritli a qnanto 
è accaduto in qnesti mesi. 
E non c'è bisogno di atten­
dere la formazione del nnovo 
governo, per costituirla: è 
possibile e necessario varare 
il provvedimento già nei pros­
simi giorni. 
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